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PAllTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

18 nutnero 008 deMa ra¢colta uf)!eiale deNe ispgi e dei deereft
del Regno contions il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth dells Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 2 del R. decreto 2i gennaio 1915, a. 27,

convertito nella legge 1° aprile 1915, n. 476, portan‡o
provvedimenti a favore dei Comuni colpiti dal terre-
moto del 13 gennaio 1915;
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"isto il IL deoreto 13 maggio 1915, n. 775, concer-
nente la concessione di mutui a favore e di contributi
diretti dello Stato ai danneggiati dal terremoto pre-
detto ;

Riconosciuta la necessità di stanziare in bilancio i
fondi occorrenti per provvedere alle spese richieste
dall'attuazione dei provvedimenti su accennati;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l'esercizio finanziario 1916-917 sono isti-
tuiti i capitolis eleneati nella tabella unita al presente
decreto, vista, d'ordine Nostro, dal ministro del tesoro,
con lo stanziamento per ciascuno di essi indicato.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordgiamo che il presente deõreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando.a chiunque
8petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 agosto 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELU - ÛARCANO.

Visto, Il guardasigini: SAcom.

TABELLA dei capitoli istituiti nello stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro por l'esercizio finanziario 1916-917.

Cap. n. 198-bis.< Contributo dello Stato nel pagamen-
to del 50 per cento delle semestralità oom-

prensive degli interessi al 4,50 per cento e

dell'ammortamento o contributo dello Stato
nel pagamento della metå dell'ammontare
complessivo degli interessi al 4,50 per
cento, sui mutui di favore concessi per la-
Vori eseguiti o da eseguire, ai danneggiati
dal terremoto del 13 gennaio 1915, a se-

conda che siano provvisti di un imponibile
complessivo inferiore o superiore alle lire

5,000 (art. 1, n. 1, lett. a e n. 2 lett. a del

R. decreto 13 maggio 1915, n. 775) » . . . 40,000 --
> 192-ter. « Contributo diretto rateale in ra-

gione del 52 per cento delle semestralità
che sarebbero dovute per l'ammortamento
in 20 anni, al 4,50 per cento, di un mutuo
corrispondente alla spesa sostenuta por l'ese-
cuzione dei lavori dipendenti dai danni ar-
recati dal terremoto del 13 gennaio 1915 o
in ragione de152 per cento dell'ammontare
complessivo degli interessi sul mutuo stesso,
a seconda che il danneggiato sia provvisto
di un impanibile inferiore o superiore alle
lire 5,000; corresponsione del decimo sui con-
tributi suindicati nel caso di cessione dei

contributi stessi a Societa anonime o Coo-

perative che assumano i lavori di ripara-
zione, ricostruzione o nuova costruzione

(art. 1, n. 1, lett. pe n. O, lett. b,31,32g5,
del R. deorete 13 maggio 1915, n. 775 ). . JO,0Ò0 --

Cap. n. 192-quater. < Cóntributo dirotto in ica so-

luzione, nelÍa misura del 50 per cento della
spesa, fino alla concorrenza di lire 5,000 per
le riparazioni, ricostruzioni e nuove costru-
zioni eseguite da danneggiati dal terremoto
del 13 gennaio 1915 aventi un reddito im-

ponibile complessivo non superiore a lire

5,000 (art. 33 del R. decreto 13maggio 1915,
n.775>)................. 200,000-

> 192-quinquies. < Contributo diretto, in unica
soluzione, nella misura del 50 per cento della
spesa fino alla concorrenza di lire 5,000 per
le riparazioni, ricostruzioni e nuove costru-
zioni da eseguire dai danneggiati dal terre.
moto del 13 gennaio 1915, aventi un red-
dito imponibile complessivo non superiore
alle lire 5,000 (art. 34delR.decreto l3mag-
gio 1915, n. 775 ») . . . . . . . 60,000 -

> 193-sexies. < Concorso dello Stato nel paga-
mento degli interessi sui mutui contratti
con la Cassa depositi e prestiti da Provincie
e da Comuni - questi ultimi anche nell'in-
teresse degli Istituti di benefleenza o di al-
tri enti morali - allo scopo di procurarsi i
mezzi per le spese a loro carico occorrenti

per le riparazioni o le ricostruzioni degli
edifici pubblici o di uso pubblico danneg-
giati o distrutti dal terremoto del 13 gen-
naio 1915 (art. 2 del deoreto-legge 21 gen-
naio 1915, n. 27 >) . . . . . . . 20,000 -

Totale L. 380.000 -

Visto, d'ordine di S. A. R.
il Luogotenente Generale di Sua Maestä il Re:

Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il numero 909 della raccolta ufßeiale delig leggi e dei decreti
der Regno contsene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per Tolonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Riconosciuta la necessità di provvedere al consoli-

damento ed all'adattamento di locali noncha allo spo-
stamento di uffici nel palazzo delli0pnimlta i Rpma,
derivandone una migliore sistemazione degli uffici stessi,
oltrechò economia nella spesa di fitto, trovandosis ora
taluni di essi distaccati in altro edificio della capitale ;

Viste le leggi 14 giugno e 9 luglio 1916, np. 738
e 814 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per il tesoro dit doncerto

con quello per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :



GAZ2ETTA UFËICIALE DEL REGNO D' IT IA ŠË

1 elg s‡ato di previdione della spesa del Ministero
eglÑ€ari esteri p.er.I'esercizio 1916-017 ò istituito il
caliitolo n. 594er < Lavgri di consolidamento e adat-
tamento di locali e spostamento di uffici nel palazzo
della Consulta > con lo stanziamento di lire centottan-
tamila (L. 180.000).
Questo decreto sara presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqur
epetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 agosto 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELM - ORCao - SONNINO.

Visto, R guardasigmi: Saccur.

E numero 1000 dena raccolla ufficiais dens leggi e dei decreti
del Reg no contiene it seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Lyogptenente Generale gi Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazioni
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

þiconosciuta la necessità di aumentare Io stanzia-
mento del capitolo n. 56 dello stato di previsione del

igistero delle poste e dei telegrafi per l'esercizio
ilnanziario 191ß-917 allo scopp di provvedere a mag-
giori gpese d aggio sui vaglia internazionali pagati in
valgta cartacea ;
Viste le leggi 14 giugno e 9 luglio 1916, nn. 738 e

814;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla pgoposta del ministro segretario di Stato per il

tesoro, di concerto con quello per le poste ed i tele-

grail;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Lo stanziamento del capitolo n. 56 dello stato di pre.
Visione del Ministero delle poste e dei telegrafi per
l'esercizio finanziario 1916-917 ò aumentato di lire tre

miliom (L. 3.000.000).
Questo decreto verrà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 agosto 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSEllf- ÛµGANO - FRA,
Visto, D guar¢asigini: SAcom.

18 nwnero 00ß della raccolta s/)!ciale d¢ile $¢ggi e dei Ëeksti
del Regno coritiene.il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENÖVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 55 della legge elettorale politica 26 giu-

gno 1913, n. 821;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Letto il Messaggio del presidente della Camera dgi

deputati in data 16 luglio 1916, n. I545, che partecíþa
al ministro dell'interno la vacanza del Collegio eletto-
rale di Borghetto Lodigiano, in provincia di hiilang ;
Considerato che le condizioni create dalla gµetra,

mentre impediscono l'esercizio del diritto del voto ad

una parte cospicua di cittadini chiamati all'adempi-
mento di un alto dovere, determinano poi alcune li-
mitazioni di libertà individuale ;
Considerata la costante giurisprudenza parlamentare

in casi aventi attinenza colla questione attuale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La convocazione del collegio elettorale di Borghetto
Lodigiano ò rinviata sino a nuovo provvedimento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSBLLI - ORLANDO.

Visto, Il guardasigilli: SACCHI.

E numero 097 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreft
del Regno contiene il seguente decreto :
' TOMASO DI SAVOIA DUCA DL GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dolla Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

mento dei poteri straordinari al Governo per la guerra ;
Visti i RR. decreti 25 aprile e 23 maggio 1915, nu-

meri 559, 675 e 688, portanti disposizioni per la limi-
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tazione e sospensione in caso di circostanze straordi-
narie del servizio telefonico pubblico urbano ed inte-

rurbano sia sulle reti e linee dello Stato, sia su quelle
afadate alla industria privata, nonchè straordinarie
disposizioni per i servizi della stampa e della censura

telegrafica, telefonica e radiotelegrafica ;
Ritenuta la necessità di stanziare nel bilancio del

Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario 1916-917
i fondi occorrenti per retribuire il personale] addetto
agli uffici istituiti per la censura telegrafica e la revi-
sione preventiva della stampa in applicazione dei

RR. decreti sopra citati, nonchò quelle per l'Ammini-
strazione provinciale in dipendenza dei detti servizi;
Viste le leggi 14 giugno e 9 luglio 1916, nu. 738

e 8f4 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sillla proposta del ministro segretario di Stato per il

tesoro, di concerto con quello per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione del Ministero dell'interno

per l'esercizio finanziario 1916-917 è istituito il capi-
tolo n. 186-ter « Compensi ad impiegati, scrivani e

basso personale, nonchè a persone estranee all'Ammi-
nistrazione per il lavoro prestato negli ufilei istituiti
per la censura telegrafica e la revisione preventiva
della stampa, in applicazione dei RR. decreti 25 aprile
1915, n. 5,59, e 23 maggio 1915, nn. 675 e 688, spese
straordinarie di ufficio per l'amministrazione provin-
ciale in dipendenza dei servizi medesimi e fltto di lo-
cali > con lo stanziamento di lire duecentoventiseimila
trècento (L. 226.300)
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 agosto 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛARCAxo - ORLANDO.

Visto, 11 guardasigilli: SAcom.

La raooo1ta ametale dello leggi e dei dooreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
deareti t

. N. 990

Deereto Luogotenenziale 25 giugno 1916, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, la Società < Asili

bambini lattanti di Bologna > è eretta in ente mo-

rale e ne è approvato lo statuto organico.
N. 991

Decreto Luogotenenziale 20 luglio 1918, col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, vengono asse-

segnate a vari Comuni del 3fezzogiorno continen-
tale e della Sicilia le quote di concorso overna-

tivo per gli anni dal 1912 al 1916, per l'integrgzione
provvisoria delle deficienge di bÙarici causate

dall'applicazione delle disposizioni sui tributi locali
contenute nella legge 15 luglio 1906, n. 383.

N. 992

Decreto Luogotenenziale 23 luglio 1916, col quale, sulla
proposta del Ministro dell'interno, la fondazione

Giuseppina Klotz-Trombini di Annone Veneto (Pa-
dova) è eretta in ente morale sotto l'amministra-
zione della locale Congregazione di carità.

N. 994

Decreto Luogotonenziale 18 luglio 1916, col qualeisulla
proposta del ministro dell'interno:
1° il fine inerente ai patrimoni delle Confrater-

nite della SS. Croce, della Trinità, don'Assunta e

San Biagio, della Misericordia, dello Stendardino
delle Donne, del Suffragio e degli Agonizzanti di
Orte ò parzialmente trasformato a favore degli
Ospedali uniti del luogo, ed i patrimoni medesimi
sono a questi devoluti;
2* il fine inerente al patrimonio della Confra-

ternita del SS. Sacramento di Orte è trèsformato

parzialmente a favore della beneficenza elemosi-
niera generica del luogo, e il patriinonio mede-
simo ò concentrato nella locale Congregazione di
carità;
3° il fine inerente al patrimonio della Confra-

ternita del SS. Rosario di Orte à trasformato

parzialmente a favoi•e del locale Oi-fanotroflo
femminile, al quale il patrimonio medesimo ò de-

voluto.

N. 995

Decreto Luogotenenziale 20 luglio 1910, col quale, sulla
proposta del ministro dell' interno, la rendita
annua di L. 120, erogata dalla Confräternita di
San Giovanni Decollato in Civita Castellana per
sacri arredi, ò trasformata a favore dell'Ospedale
Andosilla del luogo.

N.1001
Decreto Luogotenenziale 8 agosto 1916, con il quale, sulla

proposta del ministro delle poste e dei telegrail,
di concerto col ministro del tesoro, è concessa la

esenzione dalle tasse postali al carteggio ufliciale

degli uffici Doni istituiti in zona di guerra e della

Delegazione degli uflici stessi, fuori della zona di

guerra, in lettera chiusa e piego chiuso, scambiato
coi comandi, corpi, reparti o servizi mobilitati re-
sidenti nel territorio di giurisdizione dell'armata,
comando di corpo d'armata territoriale e dipen-
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denti comandi di presidio) corrispondenti ai corpi
d'armata mobilitati della rispettiva armata; Asso-
ciazioni civili, Comitati di preparazione, enti pub-
blici di assistenza, ecc. residenti nella circoscrizione
dei comandi di corpo d'armata sopracitati.

Con decreto Luogotenenziale del 23 luglio 1916,
registrato alla Corte dei conti il 29 luglio 1916:

È stato concesso il Regio assenso alla erezione in parrocchiainu¾
noma della chiesa sotto il titolo di San Francesco di Assioi, la
Gallipoli, ed è stata autorizzata la parrocchia medesims ad ae.
cettare la donazione di uno stabile del valore periziato di lire
23,529 offertale dal sacerdote prof. Francesco Lazaro Pepe.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendentet

Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici.

Con decreto Luogotenenziale del 29 giugno 1916:

Paciûco Giuseppe, disegnatore-computista aggiunto di 7a classe, a'
a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di salute, a
decorrere dal 16 giugno 1916, con l'annuo assegno di L. 600.

Angelini-Marinucci Walfredo, geometra aggiunto di 5a classe, ð
collocato a sua domanda, in aspettativa per motivi di famiglia
per la durata di mesi due, dal 1° giugno a tutto il 31 lu-

glio 1916.
Pioinelli Giovanni, disegnatore-computista di 3a classe, ò collocato,

d'ufRoio, in aspettativa, per motivi di salute, a decorrere dal
1° giugno 1916, con Passegno in ragione di L. 1050 all'anno dal
1 giugno, e di L. 1200 dal 1° luglio suocessivo.

M I N I STE R, O

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Notari.

Con decreto Ministeriale del 29 luglio 1916 :

Al notaro Vittoria Gennaro è prorogato, sino a tutto il 9 ottobre

1916, il termine prefissogli per assumere l'esercizio delle sue

funzioni nel comune di Montodine, distretto notarile di Cre-
mona.

Al notaro Gurrori Vincenzo é prorogato, sino a tutto il 9 ottobre

1916, il termine prefissogli per assumere l'esercizio delle sue

funzioni nel comune di Canicatti, distretto notarile di Gir-

genti.
Culto.

Con decreto Luogotenenziale del 20 luglio 1916,
registrato alla Corte dei conti il 25 luglio 1916:

Sono stati nominati in virtù del Regio patronato :

Liscetti sao. Giuseppe, al benefizio arcipretale di Piadena.
Franceschini sac. Sante, alla parroechia di Santo Spirito in Oliero.

Todeschini sac. Giovanni, alla parrocebia di San Giovanni Battista
in Mozzo.

Il benefleto parrocchiale di San Pietro in Copparo, di cui è inve-

stito il sacerdote Albino Medici, è stato sottoposto a sequestro
per misura di repressione.

È stato respinto il ricorso del sindaco di Viggianello contro la de-
cisione della Giunta provinciale amministrativa di Potenza, che
stanziava di uscio nel bilaaoio comunale L. 227,50 per spese
di culto a favoro della locale parrocchia di Santa Caterina.

È stato respinto il ricorso del sindaco di Borghetto San Nicoló av-

verso la decisione 22 maggio 1914 della Giunta provinefale am-
ministrativa di Porto Maurizio, cho ordinava la reiserizione in
bilancio della spesa annua di L. 516,56 per assegno al parroco
in corrispettivo di antiche decime sacramentali soppresse.

Con decreto Luogotenenziale del 27 Iuglio 1916:

È stata autorizzata la concessione del Regio exequatur:
Alla bolla pontificia con la quale il sacerdete Francesco Fedeli à

stato nominato coadiutore, con diritto di futura successione, del
canonico nel capitolo cattedrale di Fermo, sacerdote Giulio
Ctferri.

Alla bolla vescovile, con la quale al sacerdote Luigi Lazzerini 6
stato conferito il canonicato arcidiaconale sotto il titolo di

Sant'Ansano nel capitolo cattedrale di Pienza.

II

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendentoi

Promozioni straordinarie per merito di guerra.

Con decreto Luogotenenziale del 3 agosto 1916:

Promozioni provvisorie fatte dal Comando supremo e confermate
dal Ministero:

Maggiore di fanteria promosso tenente colonnello:

Fugliese cav. Emanuele.

Capitano di fanteria promosso maggiore:
Santangelo Giuseppe.
Sottotenti di fanteria promossi tenenti:

Santanché Emilio - Romualdi Aldo - Piccinini Carlo - Pappale-
pore Francesco - Lazzeri Mario.

Sottotenenti di complemento di fanteria nominati sottotenenti in
servizio attivo permanente :
Papandrea Filippo - Cardini Pietro - Scarampi Antonio - Ridoli

Vincenzo - Bechis Guglielmo - Landi Rino.

Sottufficiali di fanteria nominati sottotenenti in servizio attivo
permanente :

Ciancabilla Fulvio - Polidori Giulio.

Sottotenente di complemento di fanteria nominato sottotenente
in servizio attivo permanente ;
Pucci Da Filicaia Ugo.
Sottufuciali di fanteria nominati sottotenenti in servizio attivo

permanente:
Martelli Achille - Aiello Gaetano - Marchi Igino.
Tenente colonnello di fanteria promosso colonnello:

Poggi cav. Guido.
Maggiori di fanteria promossi tenenti colonnelli:

Berretta cay. Benedetto - Razzini cav. Paride - Mezzetti cav. Ot.
torino - Nastasi cav. Gioacchino.

"Tenente di complemento di fanteria nominato tenente in servi.
zio attivo permanente:
Taras Salvatore.
Sottotenenti di fanteria promossi tenenti:

Geo Giuseppe - Augusti Oreste - Bergamasco Luigi - Carloni
Mario - Roveta Giulio - Gonella Mario.

Sottonente di complemento del genio nominato sottotenento in
servizio attivo permanente :
Mengarini Valerio.
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Stato maggiore generale.
Con decreto Luogotenenziale del 30 luglio 1916:

Pasquale cav. Francesco, maggiore generale - Duci cav. Nestore,
id, id. - Giuriati cav. Giuseppe, id. id. - Rofn cav. Annibale»

id. id., collocati a disposizione in soprannumero, a senso del de-

creto Luogotenenziale 11 luglio 1915, n. 1063.

Buonomo cav. Lorenzo, id. id. medico, l'anzianità di grado viene ret-

tifloata dal 26 aprile 1916 al 13 dicembre 1915.

Con decreto Luogotenenziale del 3 agosto 1916:

Zanotti cav. Achille, maggiore generale - Serra cav. Teadorico, id.
id., promossi tenenti generali con decorrenza per l'anzianità e

per gli assegni dal 1° agosto 1916.

Corpo di stato maggiore.

Con decreto Luogotenenziale del 30 luglio 1916:

Franchino cay. Ubertino, tenente colonnello incaricato delle fun-

zioni di capo sezione nel Ministero della guerra, cessa dalle fun-

zioni anzidette, dal 1° agosto 1916.

Corselli cav. Rodolfo, tenente colonnello, incaricato delle funzioni

di capo stazione nel Ministero della guerra, dal
1° agosto 1916.

Arma di fanteria.

Con decreto Luogotenenziale del 12 marzo 1916 :

Caberti Arrigo, capitano di fanteria, in aspettativa, collocato a ri-

peso per infermitä non provenienti da cause di servizio, dal
I marzo 1916 ed inscritto nella riserva.

Con deereto Luogotenenziale del 9 aprile 1916 :

Schiani cav. Umberto, tenente colonnello fanteria in aspettativa,
collocato a riposo per infermità non provenienti da cause di

servizio, dal 17 ottobre 1915.

Okresek, Carlo, capitano, id. id., çolloçato in riforma, dal 16 lu-

glio 1915.

Serra Filippo, tenente, id. id.. td. in riforma, dal 15 settem-

bre 1915.

Con decreto Luogotenenziale del 27 luglio 191ô :

Guadagni cav. Pilade, colonnello fanteria - Spina cav. Francesco,
id. id. - Romagnani cav. Giuseppe, id. id, - Bernardoni cava-
valier Luigi, id. id.- Ghisolfi cav. Adolfo, id. id. - Coradazzi ca-

lier Alessandro, maggiore id., collocati a riposo per anzianitå

di servizio, dal 16 agosto 1916, ed inseritti nei ruoli di ris erva

Con decreto Luogotenenziale del 3 agosto 1916:

I seguenti ufficiali sono collocati in aspettetiva per infermità

tergporanee provenienti da cause di servizio:

Lo$gagnani cav. Silvio, tenente colonnello - Ermetes Riccardo,
capitano - Ricciuti Michele, id. - Colonna Rafaele, id. - Pri-
viterra Vincenzo, id. - De Feo Giuseppe, id.

I seguenti uffleiali sono collocati in aspettativa per infermitä

tempotanee provenienti da causo di servizio:
Tottí¡îQ Giugbype, maggiore- Belladei Ermanno, capitano.

Tango Ettote, maggiore - Conforti Kalfaele, id.= Feliciangelitim-
berto, tenente - Luppi Antonio, sottotenente.

I seguenti maggiori sono considerati, a loro domanda, agli effetti

dell'avanzamento, como collocati in congedo e promossi tenenti co-

lonnelli :

Mazzocchi cav. Ettore - Bottari cav. Girolamo.

Polli cav. Nicola, maggiore, collocato in aspettativa per infermità

temporanee non provenienti da cause di servizio,

astaldi cav. cleto, maggioro, in aspettativapor riduzione dLguadri,
righiamato in servizio.

Marianini cav. Umbertà, mággiore, Êolloo'aË in aspettativa per in-
fermitä temporaneo non provenienti da cause di servizio.

I seguenti primi capitani sono considerati a loro domanda, a
effetti dell'avanzamento come collocati in congedo'e promossi
giori:
Frattola Camillo - Coatz Edmondo - Pogliaghi Gaetano - Ric-

ciardi Gaetano - Ruffo Enrico - Ceriana Giuseppe.
I seguenti capitani sono collocati in aspettativa per infermith

temporanee non provenienti da cause di servizio:
Melilli Antonino - Scoppetta-Pallotta Altemario.
Minelli Rodolfo, capitano in aspettativa per infermitä temporanee

non provenienti da cause di servizio, richiamato in servizio.
Cavaliere Ettore, capitano, in aspettativa per riduzione di quadri

richiamato in servizio.
I seauenti tenenti di complemento sono nominati in ;servizio at-

tivo permanente:
Cali Vincenzo - Talb Domenico - Casspietra Carlo (B)- Capuano

Elminto Teodoro - Bargoni Italo.
I seguenti sottotenenti di complemento sono nominati sottotenenti

in servizio attivo permanente:
Savarese Giuseppe - De Palma Ottorino - Centonze Carlo - Crl-

sei Umberto - Giuliani Ettore - Piazza Giuseppe - Podio
Gennaro - Peano Giacinto - Seghieri-Bizzarri Gino - Sariani
Fordinando - Basalia Giuseppe - Mascia Umberto - Ferrara
Angelo - Mazzero Francesco - Presti•Massari Francesco,

con decreto Luogotenenziale del 3 agosto 1916:

Geo Giuseppe, tenente - Augusti Oreste, id., revocate e consideráte
come non avvenute le promozioni a tenente efettuate con de-
creto Luogotenenziale 13 aprile 1916.

Arma d'artiglieria.

Ruolo combattento.

Con R. decreto del 26 luglio 1916:

Amedeo di Savoia Aosta duca delle Puglie, sottotenente, promosso
tenente.

Con decreto Luogotenenziale del 18 marzo 1916:

Vecchiarelli cav. Giuseppe, maggiore, in aspettativa, collobato a R.
poso per informitä non provenianti da causa di sortizio $al 23
settembre 1915.

Con decreto Luogotenenziale del 9 luglio 1916:

Buffa di Perrero cav. Vittorio, colonnello incaricato delle fabzioni
di capo de1Pufficio d'ispezione dei servizi aeBonautioi nel Mihi-
stero della guerra, cessa dalle funzioni medesime, dal 1° aprile
1916.

Tortello cav. Pinto, tenente colonnello, collocato in aspettativa per
infermitä temporanee non provenienti da oguse di servizio.
I seguenti sottotenenti di complemento noll'arma di årtiglieria
sono nominati sottotenenti in servizio attivo permanente :

Conte Antonio - Pagliarulo Michele - Gay Guido - Mannocch

Giordano - Marra Nidola - Buffa Giulio- Piecolomini Alberto
- Venanzi Evandro - Lodi Giuseppe - Itaborti Asamnio-
Liberati Antonio - De Fazio Basilio - Sortentino agido
Tammato Pasqualem Limonge111 BangtWW:Boatignokglabipo
- D?Alegelohatro.- Schl taMchagÑO- IlarteRËahkno:.-.-
Chiantia Giuseppe.

Raffaelli Pietro - Franco Luigi - Porfilio Ettore - Parisi Silverio
-- Fiori Gino - Deodato Matteo - Mignone Pietro - Gazzola
Francesco - Scarpa Nicola -- Ghersi Alberto - Della Perata
Umberto - Gattinara Guido - Costamagna Ugo - Romano
Eduardo -- Santagata Ciro - Pompili Vittorino - Izzi Vin-

cenzo - Simeoni Carlo - Verani Emilio - Frisari Filippo -
(Continush
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HINISTERO PER I TRASPORTI MARITTIMI E FERROVIARI

Direzione generale della marina mercantile

Ravi a vapore a seafo metallico, draghe e rimorchiatori pontati dichiarati agli effetti della legge 13 luglio 1911, n. 745
Esercizio 1916-917

I. - Navl a vapore a scafo metallico, draghe e rimorchiatori pontati in corso di costruzione o da costruirsi

dichiarati al 1° agosto 1916.

DATA DENOMINAZIONE Stazza lorda
o o depignazione - CANTIERE E COSTRUTTORE

o della diohiarazione] provvisoria Tonnellate

IWavi'a vapore eee. aiseafo metallico.

I

1 29 maggio 1914 N. 66 10.500 Riva Trigoso (Società esercizio bacini).

2 9 luglio > > 110 10.000 Muggiano (Fiat San Giorgio).

3 12 gennaio 1915 » 51 5.570 Cornigliano (Cantiere Officine Savoia).

4 24 febbraio > Bonifica Renana 78 Chioggia (F.11i Poli).

5 24 id. > N. 40 55 Venezia (S. A. V. I. N. E. M.)

6 25 id. » » 41 55 Id. (id.)

7 10 maggio > > 279 5.600 Sestri Ponente (N. Odero e C.)

8 12 agosto > > 60 5,500 Palermo (Cantieri navali riuniti).

9 13 id. » > 52 130 Cornigliano (Cantiere Officine Savoia).

10 18 novombre > C. Bruno 115 Sampierdarena (Società cooperativa di produzione),

11 7 dicembre > N. 180 5.200 Sestri Ponente (Gio. Ansaldo e C.).

12 7 id. » » 189 5.200 Id. (id.)

13 15 id. > > 73 5.700 Riva Trigoso (Societå esercizio bacini).

14 16 id. » » 224 5.200 Sestri Ponente (Gio. Ansaldo e C.).

15 25 aprile 1916 > 225 5.200 Id. (td.)

16 25 id. » » 223 5.200 Id. (id.)

17 25 id. » » 227 5.203 Id. (id.)

18 15 inaggio > > 70 5.500 Palermo (Cantieri navali riuniti).

19 15 id. > > 75 5.700 Riva Trigoso (Società osorcizio baci ni).

Totale
. . • 85.703

Risnox•ehtatori pontatt e draghe in legno.
N, 8 rimorchiatori di piccolo tonnellaggio . . . 271

> 1 drag'a(Nuova Piave) . . . . . . . . , , , . 32 303

Tolale genbrale . . . .
.
80 000

II. - Navi a scafo metallico e rlmore tiatori pontati già costruiti o in corso di alleatino·1to.

Navi a vapore e3e. per 19 quali sono gik stati liquidati : compensi dal 1° luglio
al l° agosto 1916 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

N. I Tonn. 11.477
Idem durante gli esercizi 1911-912, 1912-913, 1913-914, 1914-915, 1915-916 . .

> 114 > 118 339

Navi a vapore eec. gia varate per le quali non sono stati ancora liquidati Î
compenst ..,.............................. » 46 > 24.931

Totale navi N. 2161 Tona.._ 154.738
D direttore generale : BRIINO.
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MINIST10SO DJ!L

DIREZIONE GENERALE ÏDELIiE

Avviso di concorso. - A tutto il giorno 10 settembre 1916 4 aperto il concorso

NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO
COLLETTORIE

che ne dipendono

.q iuscos
'g. o

Eseroisi
COMUNE PROVINCIA COMPARTIMENTO SEDE

1013-14 1914-15

Prixxxoengser1xxzerato.

47 Carmagnola Torino Torino - - 23112 18214

73. Squinzano Lecco Bari - - 17791 17248

112 Oleggio Novata Torino - - 19704 17259

238 Tersigno Napoli Napoli - - 27107 14659

53 Peschiera Verona Venezia Valeggio 3665 19202 11715

185 Rionero in Voltare (Potenza Bari Ripacandida 1800 15153 14209

San Felo 549

143 Canoni Alessandria Torino Calosso 936 14752 14484

Cossano Belbo 1012

8ß Vicari Palermo aler mo - - 1514ß 11637

70 Balestrate Palerme Palermo - - 10819 [11310

215 Viadana Mantova Venezia Breda Cisoni 2494 13840 11194

288 Francofonte Siracusa Palermo Palazzolo Acreide 2282 8488 9934

Sortino 1992

102 Creseentino NoYara Torino - - 8867 0863

190 Belpasso Catania Palermo Borrello Û38 15134 4999

150 Gualdo Tadino Perugia Roma - - 2619 2678

Un quinto della parte eccedente le L. 1500 dell'aggio lordo annualmente liquidato, sarà attribuito alla Cassa sovvenzioni (art, 10
deRa legge 22 luglio 1906, n. 623); sull'intero ammontare dello stesso aggio lordo sarå trattenuto 11 3 per cento a favore del fondo

di previdenza dei ricovitori del lotto (art. 25 del regolamento 30 maggio 1901, n. 394).

E concessionario ha, fra gli altri, l'obbligo dell'esercizio personale.

Le domande, stese in earta da bollo da cent. 50 e corredate di tutti quei documenti che gli aspiranti credessero utile di produrre
nel proprio interesse, dovranno essere inviate qualohe giorno prima della scadenza del concorso, di guisa che possano giungern aHa DI-
rozione compartimentale del lotto da cui gli aspiranti dipendono non più tardi del suindicato giorno 10 settembre 1916 durante lo

orario d'ufnolo.

A comprovare la idoneità fisica ad esercire personalmente il banco, sarà bene che i semplici commessi uniscano alla domanda appo-
gita attestazione medica debitamente legalizzata; attestazione che é obbligatoria per coloro che hanno compiuto i 65 anni di età.
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LE FINANZE

PRIVATIVE - DIVISIONE IV

fra commessi di carriera del lotto pel conferimento dei sotto indicati banchi:

' PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO
durante gli ultimi tre esercizi finanziari

in base alle cui medie viene indetto il presente concorso
Cauzione

SIONI A GG I prescritta
a garanzia

Esercizi delPesercizio

Media Media del banco

1915-16 1913-14 1914-15 1915-10

Periodo minima

di

servizio stabile

per poter ANN O

utilmente

concorrere

13742 18356 2380 1921 1474 1925 1415 Anni 10

17851 17630 1878 1824 1884 1862 1360 > 10

15240 17401 2068 1825 1624 1839 1340 > 10

10551 17439 2739 1566 1155 1820 1345 > 10

12616 14511 2020 1270 1360 1550 1120 > 10

12887 14113 1613 1529 1388 1510 1085 » 10

10109 13115 1575 1548 1110 1411 1010 > 5

8188 11657 1614 1263 900 1259 900 > 5

11771 11300 1180 1230 1277 1229 870 > 5

8125 11053 1482 1219 893 1198 855 > 5

10243 9555 933 1091 1123 1049 735 > 5

9041 8257 W5 755 g 994 908 635 » 2

4566 8233 1613 549 502 888 635 > 2

2113 2470 258 293 232 271 195 > 2

Le domande dovranno essere redattelsecondo la]seguente}Iormula:
« Il sottosoritto (r eggente, gerente o commesso del lotto al Banco n. . in . . . . . . . . .) chiede di essere ammasso

al concorso indetto con avviso in data 1* agosto 1916, per il conseguimento di uno dei Banchi qui sotto desoritti in ordine di!pro-
ferenza nel riguardi della sede più ambita ».

a)Bancon.....in,.., b) Bancon, ,, , in.... c) ...........

(Data e firma del richiedente).

Dalla Direzione generale delle privative, Roma, addl 1 agosto 1910.

II direttore capo della divisióne ÏY: C. BRUÑO
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M I N I STERO DEL TESORo PARTE NON UFFICIALE'
.Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Cronaca della guerra
B prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione è ilssato per Settore italiano.
oggi 22 agosto 1916, in L. 119,86. L'Agenzia Stefani comunica :

M I N ISTERO

DELL' INDUSTRIA, DEL COMMEROIO E DEL LIVORO

Ispettorato generale d.e1 commerolo

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali i* set-
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.
Cambio medio uinoiäle agli effetti dell'art. 39 del Co-

dlð¢ di commercio acabrtato il giorno 21 agosto 1916,
da valere per il giorno 22 agosto 1916.

Franchi. . . . . . . . . . 109 81
Lire sterline . . . . . . . 30 89
Franchi svizzerl. . . . . . 122 27 112
Dollari.......... 6491[2
Pesos carta . . . . . . . 2 71
Lire oro . . . . . . . . .119431

CONCORSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. Università degli studi di Tarma

AVVISO DI CONCORSO.

Nella R. scuola ostetrica per le levatriciin Parma sono vacanti due

posti gratuiti per allievo interne a carico del Ministero dell'istra-

zione pubblica (art. 8 regolamento organino e 22, 23 e 24 regola-
mento interno 22 febbraio 1877).

11 primo di questi posti ha la durata di due anni scolastici 1916-
1917 e 1917-1918, a questo possono concorrere aspiranti nubili della

provincia di Parma o di altre Provincie del Regno che abbiano

raggiunto Petà di 18 e non superata quella di 36 anni.
Le conoorrenti dovranno presentare domanda in carta da bollo

da cent. 70 diretta al rettore della R. Università di Parma.
Alla domanda dovranno unire la fede di nascita, l'attestato di

sana e robusta costituzione, l'attestato di vaccinazione, l'attestato
di buona condotta rilasciato dalla Giunta municipale, il certificato

penale, lo speechietto dello stato di famiglia, il consenso del padre
o di, chi ne fa le voci e il diploma di maturità o quello di licenza

lementare.
11 secondo posto ha la durata di un anno scolastico 1916-1917.

A questo possono concorrero le allieve che hanno compiuto il
'primo corso nella scuola ostetrica di Parma.
LË aspiranti a detto postá debbono fare domanda al rettore della

It. Università di Parma, in carta da bollo da cent. 70, unendo alla
inadösima un attestato di sana e robusta costituzione di recente

data e lo spe lìIetto déllo'ét'at,o di famiglia,se quêsto non fu unito
¯ai döetimenti ribhiesti pot l'intforiziono al prüno corso della scuola

di ostetricia.
11 tempo utile per presentare le •domande per i due posti scade

901 giorno 30 settembre 1916.

Parma, 18 agosto 1916.

11 direttore dell'Istiluto ostetrico-ginecologico
P. ßfameni.

Vísto:-il direttore
P. Cardani,

Comando supremo, 21 agosto £916 - (Bollettino n. 454).
Violenti temporali in tutto il teatro delle operazioni non impe-

dirono intense azioni delle artiglierie. Quella nemica fu particolar-
mente attiva sulla fronte tridentina e nell'Alto But. Fu controbat-

tutta ovunque dalla nostra che esegui anche efficaci tiri in Valle

Drava disturbandovi il movimento di treni.

Sono segnalati piccoli attacchi nemici in Valle Astico e nel set•

tore di Plava. L'avversario fu respinto e lasciò nelle nostre mani

una ventina di prigionieri.
Nella zona di Gorizia e sul Carao le nostre .truppe rafforzano la

posizioni occupate.
L'artiglieria nemica lanciò alcune granate su Gorizia e contro I

ponti dell'Isonzo, senza fare alcun danno.
Cadorna.

Settori esteri.

Violenti combattimenti si susseguöno sullo Stoohod,
in direzione di Kovel, con vantaggio dei rilädi che
espugnano ogni giornò sempre nuove posizioni ne-
miche.
In Galizia e in Bucovina egualmente i progressi

russi, benchè lenti, si mantengono costanti tanto verso
Leopoli, quanto nella regione carpažia.
In Picardia i tedeschi hanno rinnovato anche ieri i

contrattacchi nei pressi del bosco di Toureaux e ad
est di Le Pautin.
Sui altri punti della Somme essi si sono limitatis a

cannoneggiare le posizioni francesi ed inglesi di Pb-
zières e a fare esplodere qualche mina nei dültorni
di Givenchy.
Nella regione di Verdun tutti gli sforzi tedeschi

non sono riusciti a scacciare i francesi dal villaggio
riconquistato di Fleury.
L'offensiva tedesco bulgara in Macedonia non pake

destinata a grande successo, nonostante l'occupazione
di alcune località greche.
Gli anglo-franco-serbi vantano da parte loro leg-

geri vantaggi sullo Struma e nella regione monta-
gnosa fra la Cerna e la Moglenika. Essi hanno do-
vuto tuttavia ripiegare alquanto da Banika, perchò
attaccati da numerosi contingenti neinici.
Nel settore cáucasico i russi si sonõ iinpadi'öñiti di

una serie d'importanti colline in direzione di Djat•-
bekir.
In Persia e in Mesopotamia la situazione ò immu-

tata.
Sulla guerra nei vari settori l'Agenzia ßtefani co-

munica :

Basilea, 2f. - Si há da Vionna : tJa cotäänihatb utildlkle dio*:
Prönte russo. - Fronte delParciduca. Cañö. - Ad löveut deÍIa

Moldava, in Bucovina, e sulle colline a sud-est e a sud-ovest di
Zadie il nemico cerca senza efilcacia di riguadagnare il tempo per-
duto. Dalle due parti del colle dei Tartari i combattimenti conti-
nuano. La situazione è invariata.
Sulla ferrovia a sud di Zielona un distaccamento nemico fu re-

spinto.
Sulla Bystritza Selotwinskare a-nord-del-Uniester-Jagiornataé

calma.
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Fronte del maresciallo Hindenburg. - Presso Smolary, a sud della
Stobyen , piccole fortunáte operazioni.
Presso Rudka Tzerwiteze tentativi dei russi di allargare le loro

posizioni sulla riva occidentale dello Stohod non riuscirono.
Pietrogrado, 21 (ore 13.30). -- Un comunicato del grande stato

maggiore dioe:
Fronte occidentale. - Sullo Stoehed, nella regione di Toboly e di

Roudka Tchervirtchie, continuano i combattimenti; le nostre truppe
vi hanno progredito ancora in alcuni settori. In questa regione,
nelle giornate del 18 e del 19 corrente, abbiamo fatto un totale di

prigionieri che ammonta a 16 ufficiali e ad oltre 1350 soldati e
ci siamo impadroniti di un cannone, di diciotto mitragliatrici,
quattro lanciabombe, quattro proiettori e grandi quantità di proiet-
tili, cartucele e facili.
Nella regione di Lioubischow, sullo Stochod, la nostra artiglie-
riä ha dato fuoco ad un drachen tedesco.

Nella regione ad ovest di Nadvornya le nostre avanguardie
avânzano con successo ; esse hanno occupato una serie di colline•
In rezione di Kuty abbiamo occupato i villaggi di Fereskul e

di Yablonitza sul fiume Tchereemosche e alcune colline ad ovest
del primo villaggio. Respingiamo col fuoco tutti i ripetuti attacchi
dell'avversario sulle pendici a sud-ovest del monte Tunatik.
Fronte del Caucaso. - I combattimenti in direzione di Djarbekir

si sviluppano a nostro vantaggio.
Ci siamo impadroniti di numerose colline potentemente organiz-

zato dai turchi ed abbiamo catturato un gran numero di pri-
gionieri.
Baggèa, 21. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufficiale dice:
Fronte occidentale. - A nord della Somme parocchi attacchi della

fanteria nemica da Ovillers e Pozières ad ovest del bosco di Fou-

reaux, e sulla strada Clery-Mariecourt e attacchi con granate a

mino pnesso Mauropas non riuscirono. Sulla destra della Mosa un

tentatito di attacco del nemico a nord-ovest dell'opera di Thiau-
mönt fu impedito dal fuoco della nostra artiglieria.
Numerose operazioni di distaccamenti di ricoguizione nemici non

riuscirono. Operazioni di pattuglie tedesche riuscirono a nord-est di

VdrmelÍes, presso Festubert e presso Embermenil.
Ìn Arýõnne viva attività reciproca di mine. Sulla collina di Com-

br'es abbiamo distriitto una posizione nemica per mezzo di mine.
Fronte orientale - Fronte del maresciallo Hindenburg. - Sullo

Stocliod åtta'cchi russi a sud-ovest di Lubieszow non riuscirono. Pa-
recchi tentativi del nemico di allargare le sue posizioni sulla riva

occidentale dello Stochod presso Pudka furono respinti fra Zarecze

e Smolary.
Fronte dell'arciduca Carlo. - Nei Carpazi abbiamo occupato la

lities di colline di Stepatisky (ovest della valle del flume Chasny-
Czaremoz). Quivi e sulle colline di Kreta contrattacchi russi furono
respinti. L

Pronte baleanico. - A sud e sud-est di Florina,Monvic e la cresta
di Maláteka furono presi. Ad est di Banica una posizione serba sul

Málka Nidae Plaufna fu presa. Gli sforzi del nemico per riprendere
Dzemaatgbri non riuscirono. Presso Ljumnica un attacco nomico

pobo impèrtänte non riuscl. A sud-ovest del lago di Doiran violenti
dueÍli di artigliei'ia.
Paytg, 21. - 11 comunicato aficiale delle ore 15 dieë•

A nord daßa Somtho, oltre l'impdttante biateriale già annunziato,
i trancesi si imbtáfónirono di set cannoni da 77 nel bosco triMag.
gepas e Gg10mont.
Dèánte la notte te azioni d'artiglieria sul fronte della Somine.
Sulla riva destra della Mosa i tedeschi pronunziarono alla fine

della giornata un forte attacco accompagnato da getto di liquidi
infiammati contro il villaggio di Fleury.
I nostri tiri di sbarramento li arrestarono di notte infliggendo
loro gravi perdite.
Parigi, 21. - 11 comunicato uficiale delle ore 23 dice :

Entit0nto delladoinme it nostre batterie haand eseguito Ruine-

rosi tiri sulle organizzazioni tedesche a nord ed a sud del fiume.
Nessuna azione di fanteria durante la giornata.
Cannoneggiamento intermittente sul resto del fronte.
I nostri aeroplani da caccia hanno impegnato oggi numerostðom•

battimenti.
Due apparecchi nemici sono stati abbattuti nelle linee tedesche,

uno nella regione di Deniécourt; l'altro presso Berny.
Londra, 21. - Un comunicato ufficiale del generale Haig dice :
Dopo vivo bombardamento, tro attacchi nemiei a colpi di granate

effettuati alle 1,30 del mattino contro il bosco Foureaux sono stati

tutti respinti. Al nord-ovest del bosco Foureaux nostra pattuglie di
copertura si sono ritirate dinanzi a forti distaccamenti nemici, ma

questi ultimi non hanno potuto più avanzare quando si sono tro-
vati sotto il fuoco delle nostre posizioni ad ovest del bosco.
Durante la notte abbiamo bombardato efficacemente parti dello

posizioni nemiehe.
Il nemico ha bombardato le nostre trinceo nei pressi di ozières

e nella regione al nord-est di Contalmaison facendo grande uso di
granate asfissianti. A nord-est di Hulluch ed a est di Le Plautin il
nemico ha tentato incursioni contro le nostre trinceo che furolio

respinte con perdite. Il nemico à riuscito a raggiungere le nostre

linee in un punto ma ne à stato rapidamente soacciato. Il nemico
nei dintorni di Givenchy ha fatto esplodere una mina presso un

nostro fornello di mina.
Nessuna perdita da parte nostra. Abbiamo organizzato l'escava-

zione come posto difensivo. Più a nord abbiamo operato un attacco
con gaz, con successa, contro le posizioni nemiche.
Basilea, 21. - Si ha da Sofla: Un comunicato ufficiale del 20

corrente, dice:
In seguito alle operazioni militari iniziate in questi ultimi giorni

dalle truppe dell'Intesa nella valle del Valdar, operazioni che si

estesero anche ad est dello Struma e a nord del lago Tahinos, la
nostra ala sinistra iniziò il 18 corrente una offensiva generale.
Le nostre truppe, avanzando nella Valle dello Struma, occupa-

rono la città di Demir Hissar e, dopo un combattimento che si

SVolso nei dintorni della città di Serres, respinsero gli anglo-fran.
cesi sulla riva destra dello Struma occupando la riva sinistra del
flume tra i laghi di Buktovo e Tahinos.

Le colonne operanti tra lo Struma e la Mesta avanzano nella di.

rezione che fu loro indicata.

Nella valle del Vardar le truppe anglo-francesi attaccano da 10
giorni le nostro posizioni a sud e a sud-ovest della città di Doiran.
Le truppe della nostra a'a destra continuano l'esecuzione del loro

piano.
Occupammo ieri le stazioni di Banitza e Ektohison sulla ferrovia

S'alonicco-Florina e ristabilimmo le comunicazioni ferroviarie con

Monastir.
A sud del lago di Prespa occupammo i Villaggi di ZYesda Biklichta

e Bresnitza.

Parigi, 21. - Un comunicato ufficiale dice:
Esercito d'Oriento. - Nella giornata del 20 le forze alleate di

Salonicco hanno preso l'otTensiva su tutto il fronte. All'ala deátrà

gli anglo-francesi hanno passato lo Struma ed hanno attaccato il
nemico sul fronte Kavakli-Kalendra-Topalova (a nord-ovest di ser-
res). Esse sono in contatto con la posizione fortemente tongta dal
nemico a Barakli (ad otto chilometri a sud-ovest .di pemir Higth).
Al centro si svolgono Wolente azioni di artiglibria sulle gendtei a
sud dei monti Biles e gulle due rive'del Vardar.
Ne11a regione ehe si stende dal lago di Doiran fino al"Vårdai );11

alleati hanno consolidato le posizioni occupate nei giorni prece-
denti.
All'ala sinistra, nella regione montagnosa fra la Cerna e la MO-

glenika le truppe serbe si sono impadronite delle prime trinceo
bulgare sulle colline di Kikuruz ed hanno occupato i contrafforti'
di Kaimakoalar.

All'estrema als sinistra, dopo avere inflitto gravi perdite ai kula
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gati'alie°shdóëâWñ dä ?Iñínà3ir liãñika, hän'nò dovuto abbando-
nare quest'ulgma località e stabilirsi sulle colline situate ad est. 11
combattimento cofitinua.
Basilea, 21. - Si ha da Costantiriopoli: Un comunicato ufBciale

in data corf. dice:
Sul fronto dell'Irak e in Persia situazione immutata.
Sul fronte del Caucaso, all'ala destra, colnbattimenti di avamposti.
Il nemico ha attaceato a nord del passo di Bouglan le nostre posi-
zioni avanzate ma è stato respinto.
Al centro e all'ala sinistra combattimenti locali insignificanti a

colpi di fucile.
Un nostro aeroplano ha attaccato due torpediniere russe sul mar

Nero e le ha bombardate.
U 17 corrente otto Vapori nemici, entrati nel golfo a horde a sud

dell'isola di Smy, hanno sbarcato da un trasporto e da velieri che
li accompagnavano 300 uomini. Dopo tre ore di combattimento il
nemico si e ritirato.
In Egitto e.su gli altri fronti situazione immutata.
Londra, 21 (orá ll,27).-Un comunicato del generale Haig dice:
Presso la fattoria di Mouquet i tedeschi hanno tentato su piccola

scala un attacco che è stato subito respinto. Nel rimmente vi è

poco da segnalare, eccetto che Pattività d41Partiglieria da una parte
e dalPaltra 6 stata violentissima. 11 fuoco dell'artiglieria britannica
ò stato molto etBoace. Le trincee tedesche a sud di ThiepŸal sono
6tate fortemente danneggiate e in una batteria tedesca è scoppiato
un incendio che ha infuriato per qualche tempo.
La nostra artiglieria ha costretto un pallone tedesco ad at-

terrare.
A sud di Loos abbiamo molto migliorato la situazione locale

merob la fortunata esplosione di una mina.
Gli aeroplani britannici continuano a lanciare con successo bombe

sugli accantonamenti nemici e ció oltro ai servigi che rendono alla
nostra artiglieria. Ieri un nostro velivolo non à ritornato. I nostri
aeroplani hanno manifestato oggi una maggiore iniziativa di quella
abituale e alcuni di essi si sono avventurati al disopra delle nostre
linee.
Le Edore, 21. -- Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

cito belga dioe:
Durante la notte una viva lotta con bombe si è svolta a nord di

Dixmude.
La giornata è passata calma.
Londra, 22. -- Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-

l'estreito britannico nell'Africa Orientale tedesca dice:
Al cadere della notte del 16 corrente la colonna del generale

Hoskin, proveniente dalla direzione dei monti Nguru, ha preso con-
tatto con un forte distaccamento di truppe nemiche che difende-
vano i guadi del fiume Wami sulla strada di Nrogora..Il combatti-
mento continuó fino alla notte del 17. Il nemico allora si ritirò.
Gli inglesi oocuparono all'alba del 18 i passi del fiume, ove ora

hanno costruito ponti.
Nel frattempo il generale boero Van-de-Vonter, avanzandosi ra-

pidamente da Mtapua verso est, ha inflitto forti perdite ai tedeschi
presso la stazione di Kidete sulla ferrovia centrale e, inseguendo i
tedeschi attraverso la stazione di Msagara, si avvicina ora a

Rilossa.
Più ad est una colonna britannica si è impadronita presso Man-

dera dei passi del fiume Wami e, dopo aver rilevato il 15 corrente
le truipe navali che occupayano Bagamoye, marcia era contro
Dar..es-Salam col concorso della marina, che opera sul litorale.

LA NOSTRA GUERRA

Corgendo supremo, 21. - Eaca il riassunto delle operazioni da
math giugno ai primi di agosto 1910.
Iiglla controffensiva italiana in Treatino alla offensiva sul-

pintzo.
«Sin dal giorno2 di giugno, arrestab definitivamente 1impeto del-

l'offensiva austriaca in Trentino per la salda resistenza e 11 valoro

delle truppe della la armata, 11 Comando supremo italiano aveva,

emanato gli ordini per l'inizio,della manovracontroffenstra.9gests
doveva essenzialmento svilupparsi. con due vigorosi attacohi contro
le ali dello achieramento avversario, aussidiati da una pnergica
pressione lungo tutta la fronte e doveva essere precoduta da una

fase di consolidamento sulle posizioni raggiunte, durante la quale
si sarebbero compiuti anche gli indispensabili spostamenti di grosse
artiglierie e i preparativi logistici necessari a fare vivere nella zona
montuosa le numerose truppe che vi sarebbero affluite.
Tale complesso lavoro di preparazione e di consolidamento, tur-

bato da frequenti e sempre vani attacchi dell'avversario eontro
tratti diversi della nostra fronto, durò sino al 15 di giugno.
Nella giornata del 16 l'offensiva veniva risolutamente iniziata al-

l'ala destra della nostra linea sull'altipiano di Asiago. Ivi 11 gruppo
alpino al comando del tenente colonnello Stringa, composto di ri-
parti dei battaglioni Saccarello, Monviso, Valmaira, Argentera, Ce-
nischia, Morbegno, Bassano e Seite Camuni, assaliva ed espugnava
le forti posizioni nemiche di Malga Fossetta e di M. Magari, prena
dendo più di 300 prigionieri, una batteria da montagna su 6 pezzi
12 mitragliatrici, armi e munizioni.
Il giorno 18 gli stessi alpini, coadiuvati da riparti del 33° fante-

ria, conquistavano la Cima di Isidoro, sull'orlo settentrionale del-

I'altopiano, e prendevano al nemico altri 300 prigionieri e alcune
mitragliatrici.
All'improvvisa minaccia di aggiramento da nord, l'avversario

reagiva col moltiplicare violenti attacchi, nelle giornate dal 16

al 20, contro il tratto centrale della nostra fronte lungo 11 mar-

gine meridionale della conca di Asiago; ma era ogni volta ri-
buttato con perdite sanguinose.
Successivamente, tra il 22 e il 24 di giugno, si manifestava

l'azione offensiva anche nella nostra ala sinistra. In Vauarsa, fu-
ono espugnate le posizioni nemiche oltre il R. Romini, sulle pen-
dici sud-est di Cima di Mezzana; nella zona di Pasubio, fu ocou-
pata la riva sinistra della valletta di Piazza; nell'alto Posina, fu•
rono raggiunte le testate dei valloni di M. Pruche. Nel tratto

centrale della nostra fronte, intanto, le artiglierie, acoresolute di
numero, sconvolgevano con tiri ininterrotti ed aggiustati le posi-
zioni nemiche.
Di contro alla duplice minaccia alle ali ed alla vigorosa orescente

pressione sulla fronte, il nemico, persuaso ormai del completo
fallimento del suo piano offensivo, decideva di sottrarsi al nostro
imminente attacco ripiegando le proprio linee sull'altopiano di

Asiago nella zona del Posina-Astico.
Il movimento di ritirata fu iniziato cautamente e col favore delle

tenebre nella notto sul 25; ma non sfuggi a11a vigilanza de11e no-
stre truppe. Queste si lanciavano tosto all'inseguimento e nella
stessa giornata del 25, superata in più punti la resistenza di retro-
guardie nemiche, raggiungevano ed occupavano sull'altopiano di
Asiago la linea segnata dalla valletta di Campomalo, dalle località
di Gallio ed Asiago e dalle pendici settentrionali dei monti Belmonte,
Barco e Congio. Sulla fronte del T. Posina si impadronivano del
M. Pria Fork ed iniziavano la discesa verso 11 fondo Valle. Nell'alta
Vallarsa occupavano Raossi e le pendici del M. Menerle. Ovunque
furono trovate traeca evidenti della frettolosa ritirata nemica; trin.
cee piene di cadaveri, armi, munizioni, viveri e materiali abbando-
nati in grande copia.
Nel successivo giorno 26, poi crescendo la resistenza delle retro-

guardie nemiche, annidate nei punti più difRolli delPiatricato ter-
reno e provviste di numerose mitragliatrici, la nostra incalzante
avanzata poth continuare rapida e felice.
In Vallarsa furono espugnati i trinceramenti del Mattassono e di

Angheboni; nel bacino del Posina, valiento il torrente, furono oc-

cupate la bargata di Posina e la cones di Arsiero, sull'altipiano di
Asiago, fu raggiunta la linea di Ppnta Corbin, Cesuna, Valletta di
Now, M. Keserle.
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PIñ à nord, gli alpini dopo accanito combattimento, espugnavano
la Cima della Caldiera. Furono constatate innumerevoli prove della
innata barbarie nemica; Arsiero devastata da incendi; Asiago e

altre ridenti località ridotte a fumanti rovine; sulle pendici di M. Ma-
gnaboschi un centinaio di nostri cadaveri, denudati, erano stati

gettati in pozzanghere.

***
Nella giornata del 27 giugno le nostre truppe riprendevano con-

tatto col grosso delle forze nemiehe, appoggiato a posizioni domi-
nanti organizzate in precedenza per difesa ad oltranza e munite di
numerose artiglierie e mitragliatrici. Tuttavia, persistendo con te-

nacia negli attacchi, i nostri poterono nel successivo periodo sino a
metà luglio compiere ancora sensibili progressi.
Cosiin Vallarsa fu espugnata la linea di Valmorbia e occupato Zanolli•

Sulle pendici del Massiceio del Pasubio, brillanti attacchi ci diedero il
possesso diM. Trappola, diM. Spil e di M. Corno, del quale ultimo la
guglia maggiore fu poi ripresa dal nemico con violento controattacco,
11 giorno 10 luglio.
Sulle altare che costituisconoilversante settentrionaledelPosina,

le nostre truppe, vincendo le difficolta dell'aspro ed intricato ter-

reno, riuscivano ad espugnare il ripido torrione di M.Majo (1500m.)
snidando di roccia in roccia il nemico che vi si era fortemente trin-

cerato; occupavano la spalletta di Zara fino alla conca di Laghi;
si impadronivano delle forti posizioni di M. Calgari e di M. Sogli
Bianchi a nord di Castana e, dopo accaniti combattimenti, conqui-
stavano anche lo aspre vette di M. Seluggio e di M. Caviojo, pren-
dendovi alcune centinaie di prigionieri. In fondo Valle d'Astico, fu
raggiunta Pedescala.
SulPaltipiano di Asiago, fu messo saldo piede sul margine setten-

trionale della valle d'Assa, a mezzodi di Rotzo, e vennero conqui-
stato le pendici sud-orientali di M. Rasta, M. Interrotto e M. Mo-

sciagh, la posizione di C.ra Zebio, importante nodo stradale, e quelle
di M. Colombara e di Malga Pozze, ove furono presi al nemico circa
400 prigionieri e alcune mitragliatrici. Più a nord, gli alpini espu-
gnavano forti trinceramenti nemici a settentrione di M. Chiesa e

conquistavano il passo dell'Agnella. Nel settore di valle Sugana,
furono occupate le pendicl di M. Civaron; mentre in valle di Cam-
pelle, riparti nemici, rimasti trincerati sulle falde occidëntali del
massiccio di Cimon Rava e del Cengello, ne erano scacciati con

brillanti attacchi e lasciavano nelle nostre mani circa 200 prigio-
nierie alcune mitragliatrici. Infine, alla testata del T. Maso, nostri
nuolei avanzati occupavano il Col di San Giovanni e il Col degli
Ucoelli, e nell'alta valle del Vanoi la Cima dei Paradisi e il mas-.
siccio del Tognola.
Di fronte a tale enefgica generale nostra avanzata, l'avversario,

che dal compiuto ripiegamento aveva sperato di ritrarre truppe per
altri scacchieri, si vedeva costretto a trattenere in Trentino tutte

le unità impegnatevi ed a richiamarne in fretta talune, che aveva
già avviate alle stazioni di imbarco.

* *

Ricacciata l'invasione nemica ben addentro nella zona montuosa
tridentina e riconquistati i più importanti centri, di Arsiero e di

Asiago, si veniva per noi delineando la necessità di un ritorno alla
offensiva sul fronte dell'Isonzo di cui gli avvenimenti nel Trentino
ci avevano indotto a sospendere 10 svolgimento, non però a rinun-
ciar ei come l'avversario si lusingava invece di avere ottenuto.
Perciò nella seconda quindicina di luglio le nostre operazioni tra

Adige e Brenta assunsero gradatamente il carattere di attacchi me•
todici, anche allo scopo di evitare soverchio logorio di truppe e di
mezzi nella conquista di posizioni fortissime per natura e potente-
mente munite.
Tali operazioni furono essenzialmente dirette: ad allargare la

nostra occupazione nella zona della Borcola, alla testata del Po-
pina; ad assicurarci il possesso di M, Gimone, in valle Astico ¡ ad

intaccare la forte linea di difesa dell'avversario da M. Interrotto
a M. Zingarella, sull'altopiano di Asiago.
Nella zona della Borcola, gli attacchi furono condotti con grande

tenacia ma fortemente ostacolati oltre che dalla asperità del ter-
reno anche dalle frequenti intemperie che paralizzavano l'azione
delle artiglierie.
Il nemico, che aveva quivi ricevuti notevoli rinforzi, oppose

ovunque accanita resistenza e contrastò con violenti contrattacchi
la nostra avanzata.
Tuttavia le nostre truppe riuscirono a conquistare il M. Pruche

e le pendici meridionali del M. Sogli Bianchi e del Corno del Co-
ston, compiendo anche sensibili progressi sul versante settentrio-
uale di M. Majo.
In Valle Astico, di capitale importanza fu l'espagnazione di Monte

Cimone, caposaldo della difesa nemica in quella zona. Tra il.corso
dell'Astico, il Posina ed il vallone del R. Freddo si erge ad attitu-
dine superiore ai mille metri l'altopiano di Tonezza, di forma gros-
solanamente triangolare c di cui il Monte Cimone rappresenta 11
vertice meridionale. I flanchi dell'altopiano dirupano con pareti ri-
pide e rocciose, alte da 500 ad 800 metri sul fondo delle valli che
li delimitano e sono superabili solo per pochi ed adpri sentieri.
Le operazioni per la conquista del Monte consistettero in un at-

tacco frontale, movente dalle balze di Monte Caviojo, e in un du-
plice aggiramento lungo le direttrici del R. Freddo e dell'Astico.
Enormi furono le difficolth, tattiche e di terreno, che si dovettero
superare: per la rapidità dei flaaehi dell'altoplano; per l'asprezza.
de1Ie valli dell'Astico e del R. Freddo, battute d'infilata dai tipi delle
artiglierie avversarie; per la ellicacia degli ostacoli difensivi pro-
parati dal nemico; infine per le inevitabile lentezza nei rifornimenti.
Tuttavia la costanza e il valore delle nostre infaticabili truppe po-
terono essere coronate da pieno successo.

Mentre le colonne aggiranti raggiungevano, per la Valle del
R. Freddo, lo sbocco sull'altopiano di Tonezza della mulattiera che
conduce a Vallá, e, per quella dell'Astico, la località di Osteria sulla
strada che sale a Tonezza, l'attacco frontale, condotto con grande
valore e tenacia dal battaglione alpini Valle Leogra e da riparti
della brigata Novara, riusciva il mattino del 24 luglio, dopo circa
trenta ore di accanito combattimento, ad espugnare la fortissima
vetta del monte. Successivi violenti contrattacchi nemici, di cui
particolarmente intenso quello lanciato nella sera del 31 luglio, fu-
rono costantemente respinti dai nostri, cho inflissero all'avversario
gravissime perdite.
Anche sull'altopiano di Asiago, le operazioni urtarono contro gra-

vissime difficoltà di terreno, accresolute dal nemico con numorosi e
potenti ostacoli ariificiali. Furono espugnati forti ed estosi trinco-
ramenti nemici sulle pendici orientali di M. Zebio e fatti sensibili

progressi più a nord, tra M. Chi.csa e M. Campigoletto. Nelle didi-
cili operazioni si distinse il 40° battaglione bersaglieri (14° reggi-
mento).

Mentre sulla fronte della prima armata si svolgevano le opera-
zioni testè accennate, più a nord-est riparti della quarta armata
iniziavano una vigorosa ofïensiva nell'aspra zona montuosa com-

presa tra lo alte valli di San Pellegrino e di Travignolo (Avisio) e
quella del Cismon (Brenta). L'utilità per noi del possesso dij questa
zona derivava sia dalla necessità di eliminare la minaccia che il
nemico poteva esercitare da essa, por i passi di Valles e di Rolle,
contro lo conche di Agordo e di Fonzaso; sia dal fatto che da tale
zona pin o meno direttamente si irradiano buono comunicazioni,
che conducono ad importanti obiettivi militari nemici: la strada
dell'Avisio che scende a Lavis in valle Adige; quella diSanLugano
che va ad Egna, parimente in valle Adige; la strada del passo di
Costalunga che mena a Bolzano; quella dei passi di Pordol e di
Campoluogo che conduce in valle Rienz. Per tale suo cospicuo Va-•

lore offensivo e difensivo la zona era stata potentemente fortificata
ç\all'Austring
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Le opstre operazioni ebbera qui per caratteristica principale la
sorpreso, conseguenza della accuratezza nella preparazione e della
rapidith nell'esecuzione.
11 giorno 21 luglio, nostre colonne provenienti dalle valli del

Cismon, Valles e Blois occuparono i passi di Colbricou e di Roller
le ‡estate delle valli di Travignolo e di San Pellegrino e l'inter-
posta zona montuosa sino alla Cima di Boeche esclusa.
Alla - inaspettata irruzione l'avversario reagl debolmente: cosi

nella giornata del 22 i presidt del Colbricon e della Cavallazza fu-
roho aceerchiati e si arresero.
Saocessivamente furono da noi occupati il M. Colbricon e le pen-

dici della Cima di Ceremana, sino alla valletta omonima; Pane-
veggio e le pendici di Cima di Bocche, in valle Travignolo; le pen-
dici del Ma Allochet, in Valle San Pellegrino.
Furono presi alPavversario più di 500 prigionieri, 2 cannoni da

capipagna o alcune mitragliatrioi.
Ilicevuti rinforzi, il nemfoo iniziò i consueti 'violenti controat-

tacohl diretti a scacciarci dalle posizioni da noi conquistate; ma fu
sempi•e respinto con gravi perdite.

* *

Nel periodo considerato ebbero luogo anche in altri scacchieri
del ilostro teatro di guerra importanti operazioni di carattore di-
veisivo, tentate per iniziativa dell'avversario o nostra.
ËË le §rime merita particolare rilievo il violento attacco com-

piutó dal nemico, con l'aiuto dei gas asûssianti, nel settore di San
Michele e di San Martino del Carso. Scopo di tale operazione era
quello di ricacciare le nostre truppe sino sulla linea dell'Isonzo.
Ilattaooo, preparato di lunga mano, con grande cura e con la mag-
giore segretezza, fu pronunciato la mattina del 29 di giugno. Col
favore di un lievo vento, spirante in direzione del piano, l'avver-
sario lanciava prima contro le nostre posizioni dense nubi di gas
cho investivano tutte le nostre linee fra il M. San Michele e San
Meytino. In un primo momento, sotto l'influsso dei fulminei effetti,
letalf o di annichilimento, dei gas, fu possibile alle colonne ne-
miihe, spinte subito dopo all'attacco, di penetrare in alcuni nostri
triñóei•àmenti. Ma accorsi prontamente i rincalzi, le valoroso truppe
dell'll corpo d'armata (216 e 22a divisione) e specialmente le fan-
terie delle brigate Regina, Pisa e Ferrara, afidando gli effetti dei
gas, con immediato violento contrattacco sloggiavano ovunque lo
avversario, prendendogli pin di 400 prigionieri.
ÄI uni di essi furono trovati in possesso di mazze ferrate e mu-

nite di numerose punte. Interrogati, confessarono di aver avuto in-
cario di finire à coÌpi di mazza i nostri soldati trovati tramortiti.
I ignobile attacco fini col completo insuccesso delle truppe avver-
sarie

"I'ra
16 operazioni offensive di nostra iniziativa, ebbero maggiore

importanza quelle compiuto nelle alte valli del Boite e del But e
alle ali estreme delle nostre posizioni sul Carso.
Nell'alto Boite, una serie di brillanti attacchi, condotti dai nostri

alp,ini nella zona della Tofana, ci diede il possesso del vallone tra
la Tofana prima e seconda (9 luglio); del formidabile torrione del
Caställeno, ad est di Col di Bois, dal quale il nemico dominava la
viitÏe11ý Dolomiti e che fa fatto saltare con una grandiosa mina
(12 jóglio); infine della Forcella Bois e della testata del vallone di
TraÝenanzes (29 luglio). Numerosi, violenti contrattacchi tentati dal
nemfoo furono costantemente respinti dai nostri, che presero all'av-
versatio più di 300 prigionieri, 2 cannoni e 6 mitragliatrici.
Nell'alto But, furono espugnati trinceramenti e ridotte dell'av-

Versario nella zona del Freikofel (27 giugno) e conquistata la cima
dello Zellonkofel (29 giugno); furono presi al nemico circa 200 pri-
gionieri.
Sul Carso le nostro truppe s'impadronirono 11 28 giugno di alcuni

triaceramenti nemici nel settore di San Michele e di San Martino
e iË uello di Monfalcone. Nella successiva giornata, mentre tra
San Michele e San Martino i nostri respingevano l'attacco nemico

coi gas astssiaati, nella zona di Monfalcone una brillante opera-
zione offensiva ci dava il possesso delle alture digliota70,adovest
di M. Cosich, o di quota 104, ad es‡ della Rocoa þ Monfalcone:
Prendemmo al nergico un migliaio di prigionieri. Nelle successive
giornate dall'l al 7 luglio furono respinti violenti controattacch i
dell'avversario che lasciò nelle nostre mani altre centinaia di pri-
gionieri. ,

**

Insistente fu in questo periodo 11 tiro delle artiglierie nemiehe
diretto contro gli abitati, al solo scopo di distruzione e senza al-
cuna giustifleazione di carattere militare.
Furono particolarmente bersagliate Ala e altre località di valle

Adige; gli abitati delle conche di Arsiero e di Asiago; quelli di
valle Sugana. Cortina d:Ampezzo, nell'alto Boite; gli abitati delle
alte valli Degano, But e Dogna; taluni di quelli deLbassolsonzo.aSi
obbero danni agli edifizi, alcune vittimo nella popolazione e qualche
incendio.
Di rimando, le nostre artiglierie bombardarono magazzini militari

in Riva, Arco, Nago e Rovereto; le stazioni di Toblaneo, Innichen e
Sillian e la linea ferroviaria in valle Drava; la stazione di-Tarvis
sulla Pontebbana; accantonamenti militari in Mauthen (Valle del
Gail) e nel Carso.
Attiva fu anche la guerra aerea. Le nostre squadriglie compirono

numerose brillanti incursioni sulla linea ferroviaria di valle Adige
a nord di Rovereto; sul campo di aviazione nemico in Pergine, su
parchi, depositi e accampamenti militari in valle Adige, stigli alti-
piani di Asiago e di Folgaria, in Valle Travignolo, in valle della
Drava ed in quella del Gail. Bombardarono anche localitkvarie sul
Carso e le stazioni di Gorizia e di Nabresiria. In nunerosi combatti-
timenti abbatterono 8 velivoli nemici. Noi ne perdemmo 4.
Ma l'operazione di guerra aerea piû brillante per 11 numero dei

velivoli che vi parteciparono, per la lunghezza della traversata, in
gran parte sul mare, e per i formidabili effetti raggiunti fu lä ln-
ctraione compinta dai nostri Caproni il 1° agosto sul golfo di Flame
e che ebbe per obiettivi il silurificio e la fabbrica di torpedini e di
sottomarini Whitehead, rimasti quasi completamente distrutti.
A sua volta il nemico compië le consuete barbare incursioni su

citta aperte.
Farono colpite Brescia, Ala, Padova, Cittadella, Marostica, Bas-

sano, Primolano, Fonzaso, Fiera di Prindero, Treviso, Udine e loda-
lità minori della Carnia e della piantua tra Basso Isonzo e basso
Tagliamento.
Si ebbero complessivamente vittime non numerose nella popola-

ziono: la nostra difesa contro aerei abbatte in queste occasionial-
tri due velivoli nemiel.

I risultati delle nostre operazioni da metà giugnosiprimidiago-
sto sono da ritenersi assai più importanti di quel che possa appa-
rire da un rapido cenno sui principali avvenimenti militari in tale
periodo.
L'oflensiva austriaca in trentino, che era già stata precedente-

mente arrestata, fa definitivamente rotta e ricacciata nelle alte ypili
onde era discesa.
L'insuccesso di essa apparo tanto più grave se si rifletta alla ao

curata preparazione materiale e morale che l'aveva prece4xta,
alla grande importanza e divulgazione data dall'avversario al primi
risultati conseguiti, al carattere punitivo che il Comando nemico
aveva preteso di dare alla spedizione in Trentino. Le condizioni
morali dell'esercito e del paese nemico ne uscirono perció scossese
depresse, e ciò, insieme alla gravità delle perdite da not inflitte
all'avversario, alla costanza con la quale persevergmino nelle
operazioni offensive inchiodando l'esercito nemico sulle propyle
posizioni e impedendogli spostamenti di truppe vetsQ a(‡ri spag-
chieri minacciati, doveva poi facilitare l'inizio della nostra vigorosa
giaçossa sul basso Isonzo,
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yrtanto doveroso qui rendere giusto tributo di ammirazione
di riconoscen2a aÍIe valorose truppe della prima armata, che a

prezzo di sforzi incessanti, di mirabile tenacia e di alto spirito di
Abnegazione, non solo ributtarono la invasione nemica ma prepa-
rarono le nostre vittorie di Gorizia e sul Carso.
Nel complesso delle operazioni considerate furono presi al nemico

5364 prigionieri, dei quali 102 ufficiali, e un ricco bottino di guerra
comprendente 10 cannoni una cinquantina di mitragliatrici, lancia-
bombe, fucili, munizioni e materiale da guerra di ogni specie.

CRONACA ITAT.IANA

S. M. la Regina ha, fatto rispondere al Sindaco di
Roma e al Patronato scolastico romano i seguenti te-
.legrammi in risposta a quelli inviatile per l'occasione
del suo onomastico:

« Al sindaco:
« Graditissimo giunse a S. M. Ja Regina il saluto

augurale di Roma e prega lei sig. sindaco di volersi
rendere interprete presso la patriottica popolazione
Àell'anitrio suo riconoscente.
* D'ordine la dama di Corte di servizio:

« C.ssa di Trinità ».

« Al Patronato Scolastico:
« Avv. Raffaele Ricci.

« L'Augusta Sovrana ringrazia il Patronato e gli
alunni di cui ella ha espresso i gentili ben gr aditi
auguri.
« D'ordine la dama di Corte di servizio;

« C.ssa di Trinità ».

. La Connmissione per gli approvvigionamenti. -
Stamane si & riunita al Ministero di agricoltura la Commissione
confi'ale degli approvvigionamenti, sotto la presidenza di S. E. il
ministro Raineri, che inaugurb .i lavori con un breve discorso.
·A Cesare Battisti. - S. E. il ministro Comandini, alla

presenza dei deliutati e delle autorità dell'Umbria, ha commemo-
rato ieri, a Foligno, Cesare Battisti, provocando grande entusiasmo
specie quando ha rivolto un saluto a S. M. il Re ed alPItalia.
I danni del terremoto. -. S. E. De Vito, sottosegretario

di Stato per il Ministero dei lavori pubblici, ritornò a Pesaro
dove subito rivide la relazione della Commissione tecnica da

lui nominata per l'accertamento dello stato degli edifizi pubblici.
Sono inabitabili la caserma delle guardie di città, il palazzo della

Banca popolare, la casa di Pona ; in parte inabitabile è pure il pa-
lazzo della prefettura e danni presentano anche altri edifici pub-
blici.
S. E. De Vito dispose che a cominciare da oggi apposite squadre

di ingegneri posti agli ordini dell'ispettore Berardi, per la provin-
cia di Pesaro e dell'ispettore Perilli per quella di Forli, procedano
all'immediato accertamento delle condizioni di abitabilità delle case
su richiesta degli inquilini, dei proprietari e dei sindaci.
E molte case private, maggiormente danneggiate, le LL. EE. Bo-

nicelli e De Vito visitarono personalmente trattenendosi a luogo in
città, dove la popolazione comincia ad aflluire e dove da questa
mattina saranno riattivati tutti gli uffici pubblici.
Nel pomeriggio i due sottosegretari di Stato visitarono la fra-

zione di Firenzuola dove la chiesa è completamente rovinata e

quasi tutte le case sonb inabitabili. Puro visitarono Castel di Mezzo
dove la chiesa à danneggiata e parecchie caso sono inabitabili.

I danni nelle due Provincie sono nel complesso assai gravi e

avremmo avuto a deplorare gran numeço di Vittime se il teike-
moto fosse aivenuto di notte e se le popolazioni non fossero etsiÀ
già messe sull'avviso da scosso verificatesi nei giorni precedenti.
In tutte lo località colpite la popolazione é acgainpata all'aperto

ed è restia a rientrare nelle case; e di queste molte sono rese ina-
bitabili.
Con prontezza venne provveduto dalle LL. EE. Bonicelli e De

Vito, nella parte di rispettiva competenza, per la distribugione di

pane e di sussidi dovunque necessari, peg I'attendamento della po-
polazione, per la organizzazione dei servizi sanitagi, per il funzio-
namento dei servizi pubblici, per le demolizioni urgenti, per i pun-
tellamenti e per i ricoveri provvisori da sostitnire alle tende. Le
difficoltà maggiori si hanno per la mancanza di legname e di mano
d'opera che rende impossibile provvedere alla costruzione di estest
baraccamenti i quali richiederebbero lungo tempo e che sono d'altra
parte sconsigliabili per l'esperienza fattane in Sicilia e nella Mar-
s1ca.

Ma a questo primo periodo, intermedio fra gli attendamenti e le
riparazioni definitive e le ricostruzioni, S. E. De Vi‡o ha provveduto
con ambienti disponibili in alberghi e case non danneggiati, con I
.casotti dei bagni da adattarsi convenientemante e con Ie baraccho
smontabili che è stato possibile acquistare immediatamente per de-
stinarle alle frazionigmaggiormente devastate.
Per i puntellamenti venne aequistato sui luoghi quanto legname

trovavasi, e legname venne fatto venire da Aquila, da Avezzano e

da altre località con treni speciali. E già iert tre treni speciali dg
baracche e legnami giunsero a Ritnini.
Per ognilComune S. E. De Vito ha organizzato il servizio tecnic0

con personale scelto, si è assicurato i mezzi di trasporto e ha date le
necessarie disposizioni per l'acquisto di materiali necessari. Nð ha
trascurato le campagne raccomandando agli ingegneri di accertare
le condizioni delle case dei contadini in relazione anche agli ob-
blighi dei patti colonici, nel concetto che i coltivatori debbano tro-
vare ricovero anche provvisorio sulle terre loro affidate senza con-
centrarli in borgate vicine.
Le LL. EE. adottati così i primi provvedimenti indispensabili fe-

cero ritorno a Roma, ove presentarono la loro relazione per i prov-
vedimenti definitivi ai risþettivi ministri Orlando e Bonomi, che
tanto interesse prendono alle sorti dello popolazioni adriatiche.
Associazione della stampa. -• Per onorare la memoria

del collega Mario Fiorini, caduto per la patria sul campo della
guerra, Pufficio di presidenza delPAssociazione della stamps, di
Roma, ha stabilito di :
I° inviare condoglianze a nome delPAssociazione alla vedova ed

a!Is redazione del giornale al quale il Fiorini apparteneva;
2° collocarne il ritratto in una sala dell'Associazione;
3° commemorarlo nella prossima assemblea generale dei soci.

lWei Consigli provineiali. - Al Consiglio di Rovigo proce-
dendosi alla costituzione delPufBcio di presidenza vennero pronun-
ziati patriottici discorsi dal presidente on. Maneo, dal prefetto comn;
Darbesio, dal comm. Marchlori e dall'on. Badaloni.
Venne inviato un telegramma di plauso al generale Cadorna.
Italiani alPestero. - La contessa Elena Pompo Devoto ha

diretto a S. E. il presidente del Consiglio, Boselli, un telegramma
preannunziando che sarà presto innalzato a Buenos Ayres un mo¾
numento a Cristoforo Colombo da donarsi al Governo argentino come
era desiderio del defunto suo marito, conte Antonio Devoto, in oc-

casione delle feste centenarie della Repubblica.
Il monumento, che è opera insigne del noto artista Arnaldo Zoc-

chi, sorgerà di fronte al palazzo del Governo argentino.
Istituto internazionale di agrieoltura.- II 20llettini

dell'ufficio di informazioni agrarie e di patologia vegetale, pubbl
cato per il mese di luglio u. s. contiene un « Articolo originale >

sullo stato attuale dell'agricoltura in Svezia, del prof. H. Juhlin,
Dannfelt, segretario della Reale Accademia svedese d'agricolluta.
I ¢ Sunti d'articoli > della 4 11 parte » coluprändöno anzitutto Iq
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Informazioni generali » sull'insegnamento e gli esperimenti agri-
coli, indi la < Produzione vegetale ».
Pareecht articoli costituiscono la rubrica < Produzione animale » .

11 espitolo dell' « Economia rurale > tratta de1Paumento di rendi-
mento del suolo nelle regioni alpestri del Salisburgo. In quello delle
< Industrie agrarie » si trattano fra altri soggetti i seguenti : Vini
da tavola e da taglio della Sicilia - Vino d'uve trattate con ri-
modi arsenicali - Metodo chimioo di maoerazione del lino, inven-
tato all'Istituto tecnologico di Pietrogrado - L'industria del for-
snaggio nel Portogallo.
Hiereato sorloo. ..·· 11 oorrispondente serloo del Ministero

dell'industria e commercio a Shanghai telegrafa in data 18 cor-

gente:
« Mercato pesante, prezzi Taalees invariati. Cambio 4,23 ».

11 oorrispondento serloo dello stesso Ministero da Lione telegrafa
$4 data 19 corrente:
4 Mercato in rialzo. 14 meroe disponibile continua a difettare.
&che i mercati asiatioi sono sprovvisti di merce per breve con-
segna. Si prevede una grandissima difBcoltà per il rinnovamento
di stoks in considerazione del buon andamento della fabbrica ».

Il oorrispondente da Tokio telegrata in data 17 corrente:
« Mercato attivo per l'Europa, il rialzo per l'America. Quotasi

Shinehu 1210 titoli 9/11 qualità uno e mezzo 1350 Yen. Spedizioni
e tutt'oggi 4903 balle per l'Europa e 23192 per l'America. Stock
3900. Cambio 3,18 >.

Itingx•asiaanenti.
Nell'assoluta impossibilità di ringraziare personalmente tutte lo

persone di enore e d'intelletto che ai associarono al compianto pel
comm. G. B. Ballesio, direttore della Gastetta w//loiale, la vedova
e le famiglie Brenta, Baussano, Sollier, Rovere, Dematteis, Cerruti a
tutti presentano i sensi della loro profonda ricónoseenza.

TELEGRAMMI
(Agenzia Stefani)

LONDRA, 21 (ufnoiale). - 11 Governo ha deciso di richiamare in

Inghilterra 11 generale Beauchamp-Doff, comandante in capo nelle

Indie, per deporre dinanzi alla Commissione della Mesopotamia.
11 generale Sir Charles Munro assumerà il comando in capo in

India.
PARIGI, 21. - I giornali hanno da Atene che le notizie prove-

nienti dal fronte degli alleati nei Balcani producono onorme im-

pressione.
Il Consiglio dei ministri si 6 ocoupato quasi esclusivamente del-

l'attaeoo bulgaro.
I ministri della Franoia e della Gran Bretagna hanno avuto una

Innga intervista con 11 presidente del Consiglio Zaimis.
I giornali riprodueono un telegramma da Soûa, il quale annuncia

che le squadre russe del mar Nero inorociano dinanzi a Burgas.
Torpediniere hanno bombardato giovedt tutti i piccoli porti bulgari
tra Varna e Baltohik.
LONDRA, 21.-- Cantera dei Coneuni.-Il primo ministro, Asquith,

glapondendo ad una interrogazione circa il desiderio di pace da

parte della Germania, dice :
Il Governe tedesco non ha espresso ancora alcuna disposizione di
tre la pace, eccetto ehe a condizioni intollerabili, umilianti per al-
enni nostri alleati. Aggiunge che Pinsinuasione del sottosegretario
di Stato agli esteri tedesco, Zimmermann, che le potenze dell'Intesa

sieno influenzate a questo proposito dalla pressione dell'Inghilterra
é completamente falsa.
Il ministro Runcimana 'riferisce circa il suo viaggio in Ëia.

Dice che nelle conferenze di Pallanza dal 9 al 14 corr., fu discussa
la questione dei rifornimenti e del prezzo del carbone per l'Italia,
che costitul per lungo tempo una seria preoccupazione per il Go-
verno italiano. Spero che i risultati delle discussioni tenute in
Italia assicureranno i rifornimenti di carbone necessari col con-
corso di oganizzazione istituita dal Governo italiano, colla ooope•
razione degli interessi dei proprietari di miniere di carbone e della
marina mercantile inglese. Queste disposizioni avranno un buon

effetto, modificando i prezzi ed i trasporti del carbone per l'Italia.
La questione di limitare il commercio nemico è stata pure esa•

minata.

Il problema di rifornimento di altri prodotti importanti essenziali
per la condotta della guerra e per la marina mercantile itallada
fu pure discusso. Ma la Camera comprendera che non è nel ptib•
blico interesse annunziare le misure prese per il più efRoace pro-
seguimento della guerra,
Vorrei cogliere questa occasione per riaffermare 11 caldo appresa

zamento della calorosa accoglienza rioevuta dal presidente del Coaa
siglio italiano e dai suoi colleghi, e per i sentimenti di cordiale
amicizia verso l'Inghilterra attestati dal carattere delle dimostra-
zioni pubbliche. Mi sono sentito autorizzato ad assicurare i rappro-
sentanti del Governo italiano che tali sentimenti sono oordial-
mente contraccambiati dal Governo e dal popolo inglese (Vive-ap-
provazioni).
PARIGI, 21. - In occasione dell'apertura della sessione dei Con-

sigli generali tutti i presidenti fecero gli elogi degli eserciti della
Francia e degli alleati ed affermarono la fiducia nella loro vittoria
che sarà il trionfo del diritto e della giustizia.
A Pau l'ex-presidente del Consiglio, Barthou, lodó :il Governo,

che prese iniziative saggie e feconde por ottenere la nece688tl&
unità.

Con tutti i francesi rende omaggio agli italiani, che hanno scritto
una pagina brillante, agli inglesi il cui sforzo resterk osempio pro-
digioso di ciò che possono la risolutezza, la pazienza, 11 bisogno di
vivere e la volontà di vincere, i russi il cui torrente disciplinato
rovescia gli ostacoli, sconvolge, urta e distrugge le forze nemiche
che finiranno per essere messe fuori combattimento, malgrado gli
eserciti di Hindenburg arrivati troppo tardi.
Barthou aggiunge: La vittoria è sicura, ma ð pericoloso contarvi

in un tempo prossimo. La bestia é stretta da ogni lato, ma non do-
mata. Per ridurla alla nostra mercò e proporzionare la punizione at
delitti saranno necessari tempo, sforzi e sacrinzi. Nella lotta per la
vita solo la vittoria è possibile. Questa vittoria la Francia vuole.
Finchè non otterra la restituzione, la riparazione e le garenzio no-
cessarie, essa cancellerà la parola di pace dal suo vocabolarlo. Per
essa la pace non ha valore che col diritto e l'onore. Questa pace i
soldati di Francia preparano. Rimettiamooi in loro ed abbiamo

Aducia.

SALONICCO, 21. - I reparti di truppe italiane ehe erano qui
attesi per cooperare nell'azione militare degli alleati su questa
fronte sono giunti senza inconvenienti.
LONDRA, 22. - La Camera dei lordi ha approvato in seconda

lettura 11 bill relativo alla riforma della legge elettorale.
La seduta è stata indi tolta.

LONDRA, 21. - È avvenuta un'esplosione in una ofBoins di ma•
teriale da guerra nella Yorkshire. Dalle città vicine sono stati in-
viati soccorsi.

Sembra vi siano numerosi morti. Maneano particolarL
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